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Si Dabbilica titti i giorni, compreso le Deniatale hi: 
esi distribuisce datto ‘oré 7 dellmanttino al mezzogiorno. 


«Le Associazioni si ricevono 


LA uri, all'Ufficio del giornale, via della Madonna deglivAngeli;” 
n. £3, secondò corlile: — Nelle Provincie, presso gli Uftici Po- 
‘ stali. — Parigi, Agencie Havas , rue J. J. Rousseati 
Loadra, Frederick May, Bury Street St-James?s! 
‘Anuudzi ed inserzioni costano cent. 25 caduna linea. per | pa nol 
volta; cent, 20.per.lè successive. 
Le Lettere edi Richigmi è ‘debbono essere indirizzati Franchi alla 
Direzione del giortiale. + Nom si restituiscono #mauoscritti. 


(affari, esteri,, a 


i vergenzà. o di ldghianza * fra" due stati, 
‘è unatto di, guerra. L'Os/deulsehe.. Post 


‘essere; necessario che. sin, conseguenza 
«della «Sua partenza» da Torino sia vri- 
No chiamato‘ il marchese: Canton; ‘nostro 


incaricato. d'affari. ‘a Viertia. T'nostro 
gabinetto non ha tenuto conto di qué- 
Sta'vinsidiosa «insinuazione, e sha fatto 
bene perchè l’Austria:non avrebbe man- 
cato. di’, interpretare’ ‘ùri”accondiscen- 
denza di questa natura, neél'sensodi 
una,umiliazione;, del governo sardo, e i 
‘giornali austriaci; «sopratutto; nel regno 
lombartdo-veneto non: ‘avrebbero. .tra- 
lasciato di considerare: Va‘ permanenza 
del,mostro incaricato d'affari a Vienna, 
‘come; un’ ammissione di ayer torto e 
come un desiderio del governo, sardo 
dî tenersivaperta: dalia! per, offrire la 
Sua sòtnmissione «a vquéllo di Vienna. 
Non ‘essendb' ciò, nè! potendo essere 
menomamente nelle intenzioni del no- 
strogoverno,..e non dovendosi neppure 
dare ombra<all’idea che ciò possa, es- 
sere, il richiamo del marehese Cantono 
era indispensabile, ‘e richiesto dal sen- 
tiniénto della ‘propria dignità. 
L'interruzione delle ‘relazioni diplo- 
matiche. mon .è, certamente la guerra; 
ma ila storia dimostra che, fu quasi sem- 
pre foriera di ostilità fra le potenze.che 
ricorrono "a ‘questa misura  reciproca- 
mente, è ciò quand’anchié mon fosse 
nelle intenzioni, delle medesime di spin- 
«gere: lecosera questo, punto.; Nelle re- 
lazioni fra' l’Austria: e, il\Piemonte,il pe- 
ricolo di guerra” proviene’ dall’\incom- 
patibilità ‘dei due Sistemi di governo al 
di qua, delle Alpi, la quale si. manifesta 
costantemente, da.una parte €. dall’al 


roRINO, 25 manzo. de 


sidro 


iL nOPTURA. DIPLOMAT IO io 


Un giotisile ‘viennese nelw dare! la 
‘notizia del richiamo del''eonte Paar da 
Torino è'Mdell'imteritizione ‘delle rela- 
zioni diplomatiche , fa, Austria è Îa 
sip aggiunge !che ca passo 


simili pit dicci eg dr alla mi- 
sura; un: vero ‘carattere: ostile. Conside- 
randoperòr!chel l’espressione usata.in 
diplomazia domandare?” i ‘suoi passaporti 
non è realmente che Una frase per ac- 
cennare la formale. notificazione della 
cessazione dei rapporti diplomatici.me- 
diante ila partenza; 'dell’agente che ne è 
incaricato; senza là)nomiria*di un suo 
successore, ‘e ‘tiediatite îl'ritiro 'ovl’an-. 
nullazione * delle credenziali; Passér- 
zione dell’Ostdettsche Post. non ha per 
se stessa alcun. significato; se,,non il 
desiderio»di ‘attenuare Veffettosdellarmi- 
sura. Sotto’ questo’ aspetto ‘trattandosi 
di un LATI che notoriamente l'iceve 
pirazioni ‘dal ministero degli 
a Vienna.,. la frase. ha 
qualche. importanza, perchè,sembra, vo- 
ler disfare con-‘una mano» .eiòj che: ha 
fattò coll’altità. 4 
La Spiegazione Mett'Osidbiisthe” Post 
non può cambiare nè la natia nè la 
conségutiza della *tisdluzione presa dal 
governo austriaco; quando le, relazioni 
diplomatichessono interrotte; il prossimo 
atto per il caso che sorga qualche 
nuovo ‘Tinotivo di ‘iallbritento, di di- 


interpretati in senso ‘offensivo ;'l’inter- 
ruzione ‘delle ‘relazioni “diplomatiche, 
che toglie il mezzo di dare opportune 
e conciliative spiegazioni, scuse 0 ripa+ 
razioni intorno a ciò che succede di 
malinteso: al «di, qua;.e al di là del Ti- 
cinìoy' deve necessariamente rendere più 
manifesta ‘quell’incompatibilità, «@ > più 
gravi le Conseguenze! 

La'mancanza di libiertà ‘di stampa al 
di là del Ticino, e la nessuna fidùcia che 
hanno, le popolazioni ‘ombardo-venete 
nei fogli austriaci, ritenuti naturalmente 
parziali.e scritti. non secondo i dettami 
della "verità, ma secondo»l’interesse del 
governi austriaco’ ;avranno ‘per imme- 
diaio effetto di dar Credito ‘alle vòci più 
allarmanti fra quelle popolazioni, le quali 
aggraveranno la situazione, e daranno al 
governo. austriaco motivo. di. nuove la- 
‘gnanze e ‘accuse;j'bensì senza maggior 
fondamento"di quelle già fatte, ma-pure 
sostenute con eguale insisteniza‘è'atcie- 
camento dai nostri nemici che vogliono 
accusare.il. governo sardo di ciò che in 
realtà non è..che .la,. conseguenza.della 
falsa posizione in:cuì l’Austria si.è messa 
in Italia, tenendo: dietro ad' utopie \im- 
‘periali e osteggiando coni tutta forza l’o- 
pinione pubblica ed il sentimento na- 
«zionale; 

iVi.è però una. circostanza che:rende 
minore: il: pericolo di'guerra tra.]’ Austria 
e ‘il'Piemonte , éd'iè*quella' chele altre 
potenze e specialmente Ta' Franciaè l’In- 
| ghilterra impiegheranno attivamente: la 
lonoazione diplomatica perimpedirun tale 
risultato. Quest/azione avrà pieno,efletto 
‘sul‘governò sardo il'quale in tutte le sue 
vertenze ‘coll’'Austria, dopo ‘la pace di 
Milano dell'agosto 41849 sino al' presente, 

si è sempre tenuto entro i più. stretti 
limiti della, moderazione ;, della, conve- 
nienza'e della;ragionevolezza , concilia- 
bili col suo énore'e colla; sua! dignità ; 


non può. nonefare ‘che Giò non sia, e 
il; governo austriaco,non;può. ignorarlo,; 
quella spiegazione non è quindi da.pren- 
dersi ‘in'altro ‘signifivato; che come una 
specie di tardò! peritimento’, di un ‘invo! 
lontario Tetrabedere, ile Austria Sopra 
una via pericolosa; sulla qualesiò messa, 
Forse è; data piùin vista di tranquilizzare 
la borsa di''Vienna; sulla quale la notizia 
dell’avvemito' ‘io’ può non” produrre 
una sensibile, agitàzione.: 

Il governo saustriaco, sì, Dit ‘anche 
o.vuolesilladererle sue» popolazioni, fa- 
cendo» credere»che-il+riehiamo dell’an- 
basciatore"' non'ha ‘altro scopo chie di 
date un 'Secondo avyettimento ‘all go- 
verno sardo dopo. ‘che,il primo, quello 
della nota 10 febbraio, è rimasto senza 
efletto.., Ma la; Sardegna non è la stampa 
austriacay! costretta; a morirel.sotto .il, 
peso degli avvertimenti amministrativi; 
il governo sardo, forte” «tel Suo buon dina 
ritto, non, piega al Sebprido è ‘avvertimento 
come. non; ha, piegato, al primo, e come, 
non piegherà ad un terzo che, piaccia 
al-governo-austriaco-di--infliggergli; anzi. 


tronera es ueste ag 
gula peri di] po) tI una 
nuova forza” per resistere. alle. violenze 
e riballeité, gli attacchi. 

Gissi assicura. che il conte Paan nel 
notificare’ la sua»partenza, sempre: nello 
spirito ‘di ‘attentiazione’ chie‘ ha! dettato 
all'Osideulsche Post 1a frase'susiccennata, 


abbia signilicato al, nos ti gabinetto;non 
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anta. hg 
con.atti.iche sono ‘offensivi, 0 vengono 


tuttii. consigli che, verranno, dalle altre 
potenze eiche: siano compatibili coll’ 0- 


noré è colla dignità saranno senza dub- 


bio ascoltati ‘a Torino! Ma” ciò now può 
dirsi di Vienna, ove furono già varie più 
divuna volta; leesortazioni e i consigli 
delle».altre potenze, eurapee. Da, (giò. sì 
Vede=ttie il pericolo: divunavera rottura 
è ridotto alla metà; cioè che esiste sol- 
tanto a Vienna, e non a Torino. 

Non è necessario di estendersi mag- 
giormente per dimostrare, «quanto, vi sia 
di vantaggioso:nella: posizione del.nostro 
paese in questo’ stato di'cose;perilicasò 
che la corte di Vienna credesse di*pro- 
seguire il, suo sistema di provocazione, e 
volesse.immaginarsi di rigettare sopra il 
Piemonte le conseguenze dei proprii 
errori politici e del proprio, fatale siste- 
ma di igovernove di: intervento negli altri 
stati; coi' quali‘l’ Austria (ha reso Italia 
un fomite di disordini e di pericoli per 
la quiete di tutta l'Europa. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Nella tornata d’ oggi, ad una bella  maggio= 


ranze, 108. suffragi contro 15, venne, approvata | 


la legge . per: modificazioni al codice penale; 
Erano riforme. necessarie, desiderate. ed urgenti; 
e-la camera, approvandole, ottenne il buon ri- 


sultato..di, una ragionevole mitigazione di certe ; 


pene e diede insieme un'arra al paese ed una 
indicazione al governo, dello, spirito che dovrà 
informare la riforma generale del codice pe- 
nale. è! 


rie ra ni iii 


IL SIGNOR. DI. RAYNEVAL 
EGLI STATI-ROMANI 


ll. Moniteur. tolse in parte l’attendibilità al 
rapporto del signor di Rayneval sulla condi: 
zione degli stati romani, pubblicato ‘dal Daily: 
News, asserendo esserne alterato il senso‘e la, 
redazione. Noi crediamo tuttavia utile porre 
sott'occhio dei nostri lettori la parte principale 
di esso, limitandoci per ora a questa osserva- 
zione. 

Il ‘signor. Rayneval ,° se almeno in questo 
sono, vere le sue. espressioni, dice infine del 
suo rapporto che, per la tranquillità dégli stati 
pontifici , sarebbe necessario che gli ‘olgani! della 
stampa in Inghilterra ed in Sardegna cessassero 
dì eccitare le passioni. Queste parole che! tanto 
sì accordano colle note di cui ci onorava ulti- 


Mii 


sposta , © noi cercheremo di darla’ più chiara 
che ci sia possibile. 

Crede il signor di Rayneval che l'opinione 
pubblica di un paese possa essere nè 'ettitata, 
nè governata dalla stampa di'un'altro paese, 
ad onta dell’assoluta proibizione a cùi'questa 
stampa è assoggettata? Crede in' ‘una ‘parola 
che qualche giornale , sfuggito alla ‘Vista’ della 
polizia e delle dogane, e possono essére ‘poche 


così velocemente è così umiversalmente ‘da in- 
fluire a dirigere questa pubblica ‘opinione? 

Sarebbe fare un torto gravissimo alla mente 
di qualsiasi uòùmo mediocre supponendolo ca- 
pace di accogliere un'simile assurdo. 

La libera stampa in Piémdnte ‘però, come 
porzione e testimonio, delle libere instituzioni 
a cui si regge questo paese, può benissimo con- 
tribuire a mantener viva negli italiani la spe- 
ranza di un migliore avvenire ed a rendere 
quindi più malageyole, l’opera dei. governi di- 
spotici. ed antinazionali che ne opprimono sì 
gran parle. Ma in questo .caso di chi'è Ja colpa 
e. quale può essere, il; rimedio? Chi è colui che 
oserà dire < | Cadano le istituzioni liberali del 
Piemonte se queste turbano.i sonni ai despoti 
d'Italia ? 

Vedete le conseguenze, logiche di , un falso 
principio. Ammesso una; volta il bisogno di.so- 
stenere l'indipendenza . dell’autorità spirituale 
del pontefice mediante, una corrispondente po- 
destà temporale, si, venne; nella necessità di 
condannare piucchè due, milioni d’italiani ad 
un governo, aborrito; e: che sra universalmente 
aborrito Jo. concede anche. il signor di Rayne- 
ral,. Ma questo non bastò ancora. e fu necessa- 


mente il governo austriaco , chiamano ‘una ri-. 


dozzine in un annò, abbia la facoltà di' girare | 


Un foglio arretrato Cent. 10. 


suo f | P 

rio che le ‘armate i straniere; accorressero ad 
ogni istante per puntellare; quel trono, che in 
nessun mhodo! poteva: rassodarsi. Le occupazioni 
strariiere che «da prima erano passaggere, ora 
!gî! propongono continue; ;e; peri, ultimo si vor- 
rebbe che nessuno. in;-Italia. si, attentasse di 
migliorare la ‘sua condizione; solo, perchè .il 
governo papalè mon può ‘tener dietro; a ; questi 
miglioramenti: Questo è il parere; degli uomini 
chie sî ‘dicono’ savi. E. venticinque milioni, di 
italiani? dovrebbero - sottostare: a così iniqua 
sentenza? 


Roma, 44 maggio 1856. 

Signor conte, la situazione degli stati ponti- 
fici preoccupa in questo momento più/che mai 
ì: diversi gabinetti Uell'Europa,: egins particolare 
il governo dell’imperatore, sotto il doppio punto 
dicvista degli interessi del cattolicismo e della 
protezione armata, che, la Francia e. l’Austria 
prestano alla Santa Sede. Questa questione viene 
considerata. sotto. tanti aspetti diversì, essa è 
talmente ‘svisata dallo, spirito di partito, essa 
eccita ‘in ‘senso contrario passioni.) così, violenti 
che una rivista veridica ‘ed imparziale deî fatti 


non sembra fuori di proposito) #iobo.o| 


Benchè le accuse recate contro il governo 


pontificio possamot'essere rassai esagerate, pure 
egli è certo che questo goterno è vulnerabile 
in un punto, ‘il ‘suò (territorio è oecupato da 
truppe Straniere; «ed. egli è, dubbio. che, possa 
far senza di, questo appoggio. Ogni yslato, indi- 
pendente, deve essere in. situazione di bastare 
al,se stesso, e ;di assicurare, la propria , tran- 
quillità. interna colle. proprie forze. Si rimpro- 
vera alla corte di Roma di mancare a, questa 
condizione, si. ricercano le cause di questa, de- 


bolezza, e ssi. attribuiscono generalmente al mal- . 


contento che ivizi. della : sua; amministrazione 
producono fra i suoi sudditi. 

La .cagione reale della debolezza del. governo 
pontificio è molto meno semplice. Fissa dipende 
da un ordine di idee affatto differente. Ma, la- 
gnarsi dell' amministrazione è per giungere ad 
una, conclusione, una, maniera più comoda e 
più. speditiva che. interrogare laboriosamente la 
storia, ei le tendenze. della razza italiana. Il 
malessere, ed ii, malcontento. delle popolazioni 
nascono. in, modo; più. particolare dal fatto, che 
la parte dell’ Italia nel mondo, non. è in, rap- 
porto alle, sue visioni e alle, sue aspirazioni. 
Questo sentimento nazionale. si è manifestato 
con.eguale vivacità in tutte le epoche, e il po- 
terè ‘temporale del papa ‘è stato‘ costantemente 
‘considerato ‘come 1’ ostacolo principale alla sua 
soddisfazione. 

Nel. corso.di questi due ultimi secoli la pro- 

sperità generale dello stabilimento pontificio, e 
le abbondanti risorse. che affuivano a Roma 
da tutte, le parti del mondo, . imponevano si- 
lenzio. alle lagnanze, Ma i grandi cambiamenti 
compiuti in Europa nei cinquant'anni or ora 
trascorsi, hanno esausta la sorgente della pro- 
sperità romana. La chiesa è stata costretta ad 
accontentarsi dei redditi che trae esclusivamente 
dal suo territorio. Di là nasce un malessere, 
che crescendo, di. anno in anno, spinge per fa- 
cile; china gli spiriti a discutere e, ad altaccare 
gli atti, del governo. 

Il papato, protetto sinora da un ‘gran "presti- 
gio, comincia a perdersi nella, stima, del. po- 
polo: Le ultime traccie delle antiche sovranità 
ecclesiastiche sono scomparse nel resto del- 
l Europa. 1 nostri padri, assuefatti alla Vista di 
quelle sovranità, non. vi vedevano ' ‘nulla di 
straordinario. Agli occhi della nuova ‘genera- 
zione, un; governo di questa specie rimasto solo 
in piedi nel, mondo, diventa un "anomalia cui 
si prodigano le critiche. Nello stesso ‘tempo il 
sistema costituzionale, che, seduce facilmente i 
popoli, si è insensibilmente impiantato nel mag- 
gior numero degli, stati. 

Si chiede. se sia, conforme. allo spifito del 


‘secolo, .se è conveniente obbedire. ad un prete 


e. perpetuare, un sistema antiquato? Altronde, 
come sarebbe possibile lo stabilire un sistema 
di; libertà pubbliche, e, di. libera discussione in 
presenza di un, potere che rivendica a; sè l’in- 
fallibilità in materia spirituale , e si;appoggia 
esclusivamente al principio dell'autorità ? ? Come 
organizzare sun’ Italia; ‘potente sino a tanto che 
la penisola è divisa indue parti distittte, da uno 
stato neutro che per, la necessità della sua na- 
tura è isolato da tutti i conflitti europei? Come 
potrebbe. 1° Italia sostenere una gran parte, 
quando il suo centro è in possèsso; di un so- 
vrano che non porta la spada? Altre. cause 


Vì 
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non meno potenti hanno incoraggiato queste 
tendenze ostili. , . 
L'Italia aveva. sempre tenuto lo scettro, se 
non della guerra 6 della politica, che non sono 
precisamente di sua spettanza, almeno della 
civiltà, delle scienze, delle arti. Tutti sentirono 
che questo «scettro loro sfuggiva dalle mani. 
Le mille voci della stampa informavano ogni 
dì gli italiani dei progressi dei loro! vicini, e 
facevano loro sentire che erano sorpassati in 
una quantità di cose. Se, grazie all’acciecamento 
dell’amor proprio nazionale, questo sentimento 
non è ancora diventato universale ; egli è. pur 
vero che una gran parte! della ‘popolazione si 
è sentita minacciata sino negli ultimi trincera- 
menti del suo legittimo orgoglio; nuovo gra- 
vame terribile da mettersi in conto dei gover- 
nanti. Nello' stesso tempo; la tolleranza alta- 
mente confessata di diversi gabinetti per le la- 
gnanze delle popolazioni non erano, bisogna 
dirlo, uno dei loro minori incoraggiamenti. 
(Continua) 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 25 

Il Moniteur pubblica la' relazione ‘sul bi- 
lancio. Eccone un estratto : 

Spese ordinarie: un miliardo 697 milioni. . 
Proventi ordinarii: un ‘milardo 735 milioni. 
Eccedente delle rendite; 38, milioni. 
Spese straordinarie : 18 » 
Eccedente del bilancio; gen. 20 » 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


1 gran duca Costantino al suo giun- 
gere nel porto di Genova la mattina ‘del 23 
corrente fu ricevuto da S. E. il ministro della 
guerra, dall’intenderte generale, dal comandante 
generale militare, dal comandante generale 'della 
R. marina e da ‘un brillante stato maggiore. Il 
battaglione R. Navi schierato allo scalo rendeva 
gli onori militari all’augusto personaggio e la 
banda di marina intuovava la marcia imperiale 
russa. Il gran duca si recò a visitare l’arsenale 
marittimo e particolarmente a visitare la nuova 
fregata Vittorio Emanuele che' sta nel bacino di 
Carenaggio. 

Passato ne’reali appartamenti, ne uscì ‘dopo 
alcune ore per visitare i principali monumenti 
di questa città. Ieri sera si'recò al teatro A pollo 
e assistè alla rappresentazione della compagnia 
Meynadier. Accompagnavano sempre l’augusto 
personaggio, il ministro della guerra, il coman- 
dante generale militare, l’intendente generale e 
ìl generale d’Angrogna. (Gazz. di Genova) 


. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CARLO. CADORNA. 
(Seguito e fine della tornata di ieri) 

Seguito della discussione sul progetto: di legge 

per modificazioni al Codice penale. 

c Art. 6. La prescrizione in materia penale 
è ammessa per ogni genere di reati. 

« Ove il codice non istabilisce “un termine 
più breve, avranno luogo le norme seguenti: 

«° L'azione penale è prescritta col termine 
di anni venti dal giorno del reato, 0, se vebbe 
processo, dall’ ultimo ‘atto di questo; 

c 2° La pena è prescritta ‘col termine di 
anni trenta dal giorno della sentenza. +» ‘ 

< Art. 7.Sono abrogati gli articoli 158, 163, 
585, 612, 728, 730 del codice penalei 

« È derogato a qualunque altra disposizione 
contraria a questa legge. » 

Genina vuole che la prescrizione pei reati, pei 
quali non era prima ammessa, abbia a datare 
da questa legge, altrimenti sarebbe, un’amni- 
stia. 

Astengo dice che il fondamento della pre- 
scrizione sono : l'essere stato il reo in. qual- 
che modo punito, colla lontananza dal suo 
paese, dalla sua casa; l’essersi perduta la 
memoria del delitto; il non potersi più isti- 
tuire regolare processo. E queste ragioni di- 
pendono solo dal decorso del tempo. 

Dopo altre ragioni addotte da’ Genina, da 
Deforesta, che si accosta alla commissione, da 
Sineo, che consente con Genina, la discussione 
è rinviata a domani. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici : Ho 
l'onore di presentare, a ‘nome del ministro 
delle finanze, un progetto di legge per la con- 
cessione , previo pubblico ‘concorso , ‘d’ una 
strada ferrata sul litorale, dal Varo ‘alla  Par- 
mignola. (Bravo ! bravo !) 

La seduta è levata alle 5 44. 

Tornata del 25 marzo. 

È accordato un congedo al dep. Mossi. 

Sineo propone che si sopprima l’indicazione 
« 158 » nell’art. 7 e che a questo si aggiunga 
il seguente alinea: « È anche abrogato l’art. 
458 del codice. penale in ciò che risguarda le 

il 


azioni penali.» Non puòessere che di due rei dello 
stesso crimine, uno subisca la sua pena dei 
lavori forzati a vita, l’altro, contumace, sia Ai- 
berato dopo 30 anni. a È 

(L’art. 158 dipone che le azioni penali e la 
pena per reati anteriori, per cui non fosse am- 
messa la prescrizione, incomincieranno a pre- 
seriversi dal giorno dell’osservanza del codice 
penale.) 

Galvagno dice che î condannati in contuma- 
cia prima che andasse in vigore il codice pe- 
nale non acquisterebbero la prescrizione che 
nel 4860. Se si sopprime l’art. 158 , potranno 
rientrare nello stato quelli che ne mancano 
da 20 anni, sotto il peso di grave condanna , 
nè si' deve fare questo regalo al paese. Si uni- 
sce quindi all’emendamento Sineo, | che aboli- 
sce ‘la ‘prescrizione! per le azioni |penali, ma 
non per la pena. Lamenta poi che il progetto 
non sia stato trasmesso alla magistratura , la 
quale avrebbe meglio potuto assicurare la ca- 
mera quanto al non sconcertarsi . l’ economia 
del codice penale. 

Astengo (della commissione) dice che le op- 
posizioni vanno a, ferire l’art. 6 già votato, che 
estende la prescrizione a tutti i reati ; che la 
prescrizione non diede luogo ad inconvenienti 
ed abusi ; che nel nostro codice vi sono mag-‘ 
giori cautele che nel codicé francese. 

In questo la prescrizione è di 20 anni, per 
qualsiasi pena , di 10 ‘per l’azione | penale: nel 
nostro di 20 e 20. Il nostro codice ha poi anche 
la Savissima disposizione che la recidività in- 
terrompe la prescrizione, anche quando.il reato 
sia stato Commesso in terra straniera. È non 
merita d’esset liberato chi per anni 30 non ha 
più commesso reato? Del resto non ha diffi- 
coltà ad accettare l'emendamento  Sineo. 

Sineo insiste. 

Deforesta può assicurare che non vi è caso 
di un condannato a grave pena criminale, che 
si trovi all’estero. Si fa quindi una discussione 
accademica. Del resto, non è neppure esso con- 
trario all’accettazione dell’emendamenrito Sineo, 
Dice poi a Galvagno che, se il progetto fosse 
stato trasmesso alla magistratura, non avrebbe 
potuto esser presentato così prontamente alla 
camera. 7 

Genina dice che la legge può dar forza al 
tempo avvenire, per la cancellazione della me- 
moria dei reati, non al tempo passato. , 

Tecchio dice che l'abrogazione dell'art. 158 
era stata accettato dalla commissione ad una- 
nimità. Però ad acquietar gli animi circa in- 
convenienti, che esso invero non vede, accet- 
terà pure la proposta Sineo. Dice poi al depu- 
tato Genina che il sostener che la legge non 
può, operar sul tempo passato  disdice all’arti- 
colo 433 del codice penale. 

Sineo dice ch’egli non era presente quando 
il deputato, Astengo fece nella commissione la 
proposta d’abrogazione dell’art. 158. _ 

Tecchio afferma che il deputato Sineo era 
presente e che appoggiò anzi colla sua parola 
la proposta. Il deputato Sineo non fu presente 


quando si lesse la réîazione; ma questa non 
fu che una ripetizione di ciò che si era detto 
e deliberato. 

La camera approva la proposta Genina, per- 
chè si mantenga l’art. 158. Appreva quindi la 
soppressione dell'art. 163, come propone la 
commissione. 

Genina non vuole che si abroghi, per le gr:s- 
sazioni, estorsioni violente e il furto di cose sa- 
cre, l'art. 728, il quale settrae questi reati alla 
diminuzione di pena ehe è stabilita dall’arti- 
colo 727, quando il danno non oltrepassa le 
lire venticinque. Qui si deve guardare, più che 
al valore dell'oggetto, alla sua qualità ed alle 
violenze personali. 

Deforesta dice che l’ art. 728 sarebbe in con- 
traddizione coll’ art. 5 del progette, in forza 
del quale si può per circostanze attenuanti di- 
minuire di un grado la pena, senza eccezioni 
di sorta. 

Genina dice che l art. 727 diminuisce altro 


che di un grado: dai lavori forzati alla reclu- 
sione, da questa al carcere anche di soli sei 


mesi. : 
Deforesta: L’ art. 728 vorrà dire che, nel caso 


| di grassazione 0 di furto di cose sacre, sarà 
sempre da applicarsi la pena maggiore, senza 
nessun riguardo alle circostanze attenuanti. Pel 
furto di cosa sacra anche del valore di soli 
pochi centesimi sì dovranno infliggere î lavori 
forzati. 

L'emendamento Genina è respinto ed appro- 
vasi la soppressione dell’ art. 728. 

Genina propone ancora che pei recidivi, pei 
reì di più reati, pei sospetti, non sì debba te- 
ner conto delle circostagze attenuanti. Nel no- 
stro codice le pene non sòno così eccessive da 
doversi in' tutti i casi diminuire. Nei reati con- 
tro la proprietà sono più che miti. Se si ab- 
basseranno di troppo, nessuno vorrà più as- 
sumersi |’ ediosità di deposizioni, perchè pen- 
serà che, dopo due o tre mesi di carcere, il 


reo sarà libèro. V harind' poi individui che nel- 
l’autunnò commettono un reato, che sia punito 
di tre o quattro mesi di carcere, per andar a 
passar l’ inverno in prigione, la quale sì cam- 
bia così in una speculazione. (Si ride) 

Deforesta dice che la diminuzione di pena, 
da cui il deputato Genina ‘vuol escludere i re- 
cidivi, i rei di più reati, ì sospetti, non è im- 
posta, ma è lasciata nella facoltà dei giudici, i 
quali l’applicheranno con discernimento e sono 
pure desiderosi di far rispettare la proprietà. 
Se si tratta di rei o recidivi, andranno a ri 
lento rell’applicare le circostanze attenuanti; 
ma' ci possono essere (ue  recidivi che com- 
mettano reati con circostanze diverse, che cam- 
bino la misura del dolo; nè sarebbe giustizia 
applicare loro la stessa pena. 

Tecchio dice che, secondo la definizione, reo 
di più reati non vuol dire reo d’abitudine. Uno 
può esser reo di un reato di stampa edi un 
altro reato lieve; e non :gli potrà mai esser 
diminuita la pena? Quanto alle persone sospette, 
assai facilmente può un individuo esser dichia- 
rato sospetto, e per questo perderà il beneficio 
delle circostanze attenuanti? 

Genina dice che addurrà l'esempio dei furti 
di campagna, che sono più frequenti dei casì 
accennati dal deputato Tecchio, 

Tecchio dice che frequentissime sono le con- 
danne per ingiurie e ripete che tutte le obbie- 
zioni cadono dinnanzi la disposizione di dimi- 
nuzione degli articoli 727:e 729 non imperiosa, 
ma Dermissiva. 

La proposta! Genina è respinta. 

Genina ‘propone, quest'altro: emendamento: 
« Chiunque avrà commesso un omicidio dietro 
domanda dell’ucciso, o si sarà reso in qua- 
lunque modo complice del fatto del suicidio, è 
punito col ‘carcere non minore di sei mesi, 
estensibile a due anni.» 

Deforesta dice. esser; quistione, da. trattarsi 
nella..revisione generale; che questo reato è 
ora considerato come omicidio, con circostanze 
attenuanti; che ciò è assai più savio che ‘non 
lo stabilire una pena leggera, perchè in questo 
caso gli omicida chiederanno  d’esser ammessi 
alla prova di aver ucciso, perchè richiesti, 

Michelini G. B. è contrario all'emendamento 
Genina; ma in ogni modo ne vorrebbe migliorata 
la redazione così: (/larità) « Chi ad istanza di 
‘di alcuno gli abbia tolta la vita} ecc. » 

Genina dice ehe; abrogandosi le penalità del 
suicidio , si può anche votare la sua proposta, 
e che, nessun magistrato applicherà la, pena 
dell'omicidio a questo reato, a chi per spirito 
di compassione tolse altrui la vita. 

Deforesta : Si sopprimono le penalità del sui- 
cidio, perchè si presume che il suicida non 
fosse di mente sana;'e non sarà un gravissimo 
reato, una grande immoralità quélla:di colui 
che gli ha: prestato l’opera, sua? 

Genina dice che, se il ministero non crede 
la questione abbastanza studiata , ritira la sua 
proposta. 

Chiò presenta la relazione sul progetto di 
legge per le spese catastali del 1857-58. 

Genina fa quest'altra proposta : 

« È abrogato  l’art. 612 del coilice penale. 

« La provocazione però di cui all'art. 605 
del codice penale non può dare luogo a dimi- 
nuzione di pena nei reati di parricidio o di 
ferite e percosse eseguite dai discendenti con- 
tro le persone contemplate nell’art. 569 del co- 
dice penale. » 

Non bisogna ‘scalzare l'autorità dei genitori , 
che talora devono infliggere repressioni ener- 
giche. Del resto in casi straordinari c’è il ri- 
corso in grazia. 

Tecchio: È doloroso il dover discutere di 
parricidio; ma tufti o quasi tutti i parricidi 
che furono commessi seguirono dopo grave, 
acerba, atroce provocazione da parte del padre; 
e sentii membri della magistratura lamentarsi 
che si dovesse infliggere Ja morte ;a_ parricidi , 
quando il processo: aveva svelato che il reo 
era quasi stato violentemente tratto a commet- 
tere il reato dalle esorbitanze del padre. Se 
non fosse accettata la proposta dalla ‘ commis- 
sione, se fosse pronunciata la pena‘di morte 
contro il parricida, dico che non si potrà otte- 
nere la grazia, sovrana. Il magistrato non può 
nella sentenza ragionare delle circostanze atte- 
nuanti della provocazione. Essa sarà dunque 
pubblicata in tutto il suo orrore ; e ‘se ai piedi 
della «sentenza si leggesse commutata la pena 
di morte, l'orrore della postilla sarebbe maggiore 
di quello che verrebbe dal fatto del. parricidio. I 
padri hanno diritto di rimproverare i loro figli; 
ma io dico che, se tutti i padri facessero il 
loro dovere, non sarebbe mai avvenuto parri- 
cidio. 

Genin dice che, se vi sono gravi motivi, si 
potrà sempre dal magistrato diminuire di un 
grado la pena in forza dell’art. 5. 


Deforesta, consentendo il deputato Genina la 
applicazione dell'art. 5 anche al parricidio, 
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nori «ha: difficoltà sad. accettare il suo emenda- 
mento: 

La camera lo approva. 

Tecchio: Siccome potrebbe nascere ‘gravis- 
simo dubbio, proporrei che si aggiungesse : 
« Senza pregiudizio ‘del disposto contenuto nel- 
l’art. 5 della presente legge. » 

Deforesta aderisce e la camera approva l’ag- 
giunta e quindi tutto l’art..7. 

Asproni dice di coltelli che sono in Sarde- 
gna strumenti di estrema‘ necessità e che, per 
una men retta interpretazione di circolari e di 
codice penale, vengono dalle autorità conside- 
rati.come: di porto proibito, sicchè ne viene 
grande incomodo alla popolazione. 

Deforesta assumerà informazioni è, se quei 
coltelli sono. veramente indispensabili agli; usi 
della vita e.sì fa un’applicazione meno conforme 
al codice, provvederà, 

Valerio si ‘associa a questa legge; ma non 
vorrebbe che; fosse‘ abbandonata: l’opera della 
riforma penale. Queste modificazioni sconcer- 
teranno l'economia del codice e renderanno più 
necessaria una riforma generale. Per la dimi- 
nuzione dei reati le punizioni devono essere 
pronte e da noi si fanno dibattimenti su delitti 
commessi talora anni! prima. Domanda anche 
la;riforma del codice di procedura penale, per- 
chè gli imputati non ,.sliano in carcere due 0 
tre anni senza essere, giudicati. Si veda anche 
se l'ordinamento delle galere corrisponde alla 
nuova missione cui sono chiamate da (questa 
legge. La vita vi è più buona ‘è più desiderata 
che nelle carceri ‘penitenziarie, I réi ci vanno 
molto. volontieri,».. (Ztarità) di preferenza. Sa 
di ‘carcerati, che .commisero delitti per essere 
fatti passare dal penitenziario al bagno. 

Deforesta dice che il governo studia tutte 
queste quistioni. 

Demaria dice d’una' petizione che fu tra- 
smessa ‘alla commissione, | di : cui. questa non 
tenne conto, e che vorrebbe essere. trasmessa 
al ministero. 

Tecchio dice che la petizione, la quale si ri- 
ferisce ai reati per ferite, ed è veramente im- 
portante, fu trasmessa alla commissione quando 
la relazione era già presentata, e che. sarà 
fatta passare al. ministero. 


| 


che dà 108 voti favorevoli e 15 contrari. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Ferrovie dell’Ossola e del Chiablese. 
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Notizie Italiane 


Lombardo-Veneto. 

Scrivono dalla Lombardia che nella. passata 
settimana le guarnigieni di Verona, Mantova e 
Milano furono alquanto accresciute. 

Ducato di Modena 

Si legge nel Messaggere di Modena in data 18 

| marzo: 
La commissione internazionale della strada 
! ferrata centrale italiana dava termine alle con- 
ferenze della tornata duodecima nel giorno 14 
andante mese, soddisfatta di quanto fu ‘operato 
per la finale liquidazione della discioltasocietà 
anonima toscana, ‘e lieta di aver potuto appro- 
vare i progetti presentati dalla. nuova; società 
concessionaria, specialmente riferentesi all’an- 
damento planimetrico del tronco di strada da 
Piacenza a Bologna, cui già si è posto mano, 
ed alla costruzione di tutti i manufatti, che 
ora sono per essere intrapresi con quella ala- 
crità, che accerta! gli eccelsi governi interessati 
dell'attivazione della strada nei termini prefis- 


nel 47 marzo 1856. 
4 Stato Romano 
Roma, 20 marzo, Il Giornale di Roma contiene 
l'elenco de' vescovi nominati nél concistoro del 
19, nel quale fu pure conferito il cappello car- 
dinalizio all'arcivescovo di Colonia ed. all’arci- 
vescovo, di Zagabria. 


cessione della strada ferrata da Bologna a Fer- 
rara fino al Po, alla società' della linea Pio- 
Centrale. j 


Notizie Estere 

Dai confini russo-polacchi 15 marzo. Notizie 
che ci giungono da Varsavia annunziano che la 
dimissione del luogotenente principe Gortciakoff, 
per motivi. di salute; non venne accettata a 
Pietroburgo. Il principe portò quindi lagnanze 
all'imperatore contro l’amministrazione centrale 
di Pietroburgo, e fu in conseguenza chiamato 
nella capitale per definire le cose a ‘voce. D'al- 
tronde persone che vivono in dimestichezza col 
principe e ne conoscono a fondo il ‘carattere, 
‘sostengono che un posto, come. quello di Var- 
savia non è per lui e che quand’anche si giun- 
gesse ora ad un accomodamento, non tarde- 


Si passa allo scrutinio segreto sulla legge, . 


sati dall’atto di concessione stipulato in Vienna | 


Lo stesso foglio contiene il decreto di con- | 


rebbero.guari adinsorgere delle nuove difficoltà, | Par. una, nota da cui risulta che le. fortifica- 

— Due» fuggiaschi che vissero lungo, tempo | zioni d° Alessandria si fanno non contro l' Au- 
in Francia ottennero wn, impiego presso l’ufficio | stria, ma per generale sicurezza. Esso aggiunge 
della censura; .ed,a quanto, dicesi procedono | che l'arrivo a Parigi del cav. Bonelli può non 


«Da Berlino si annuncia che la Prussia sì | per voi la vostra opinione, contro di voi li 
ù rifiutata di riferire la decisione ‘sui ducati | pubblica coscienza. ‘Questa d'altronde, che de- 
amesi alle potenze occidentali, come avevano | riva logicamente dal fatto di tanti secoli, fa sì 


desiderato Ja Francia e 1 Inghilterra, a motivo 


contro'la letteratura estera con.assai maggior | essere estranea a questa quistione. 


rigore che gli stessi impiegati. di vecchia data. | 


— n una società a Mosca seguì; giorni sono, 


Tali notizie non hanno alcun fondamento. 
Non è vero.che sia stata indirizzata una nota 


tra il ‘professore dell'università; di Mosca Szew- | all’ Austria, per rassicurarla intorno al signifi- 
yerew,: noto pel suo; patriottismo, ed il conte | cato ed allo scopo delle. fortificazioni d’ Ales- 


Bobrynski; ‘un diverbio che terminò tragica- 
mente. Szowyérew. parlò contno}-Roberto Peel, 


sandria. PERE 
Non è vero che il Piemonte abbia richiesto 


per le'iparole da:questi; usate. rapporto, alla | l' appoggio delle potenze alleate. per impedire 


Russia nel noto mecting, e stacciò (d’ingratitu- 


la rottura delle relazioni: esso si è ristretto a 


dine il' diplomatico»inglese cche dimenticò :l’o- | far conoscere le sue ragioni e difendere ì suoi 


spitalità accordatagli ‘a Mosca durante ;l’inco- 
ronazione. Il conte' Bobrynski \sinassunse-la di- 


diritti, 
Quanto all’ arrivo del cav; Bonelli a Parigi, 


fesa’di Peel'e cercò divprovareche «i-rimpror | diremo che il direttore, dei telegrafi sardi yi si 
veri fatti val governo: russoverano»-ben fondati. | è recato per, assistere alla seduta della società 


Szewyerew  montò sulle» furie ed applicò ;al 
conte ‘ùn'potente, manorovescio sulla: faccia. Ma 


del, telegrafo sottomarino, del Mediterraneo. Non 
potevasi mai.più:imaginare che un giornale cre- 


il''conte ‘cui nom garbò troppo quella;lezione;si {| desse possibile che questo. viaggio. avesse uno 


precipitò sopra ‘il -professore»e lo ‘battè! in modo 


scopo diplomatico. Ci vuole una fantasia ben fervida 


ché dopo’ due ‘giorni vspirò perle «riportate; fe- | €,sregolata. 


Fitb:s€ mutu atasit pila gbed:a srinor sa 
Stati Uniti d'Atneriea 10 
I giornali ci recano, îl messaggio' Uél presi- 
dente, degli Stati Uniti. Il'segletité giùdizio'che 
ne dà l'Eco d'Italia riassùmb giustamente" l'ità- 
pressione che questo docdmiénto ‘fete sul gior- 
nalismo francese ed inglese : 
« Se dobbiamo accettare il discorso d'inau- 


gurazione., del e pa Buchanaa come una 


professione di fede Politica, bisdgna' confessare | 
che la sua ammibiisttazione Sata ‘coneiliatoîia; pi 


liberale; pacifica all’initetnovevcolle altre: nas 
zioni ; ‘è ‘imarchierà uma nuova era di. prosperità » 
e di progresso. Questo documento indica:che il 
presidente Buchanan aspira a seguire una po- 
litica saggia e liberale, mantenendo con-vigile 
cura i diritti costituzionali di ogni stato e di 

ogni cittadino dell’Unione. i i 
€ Coloro che prevedevano coll’elezione di Ja- 
mes Buchanan una perpetua agitazione nel 
Kansas, nonche il predominio degli ultra par- 
tigiani della schiavitù o il‘trionfo degli aboli- 
zionisti, sonò ora pienamente dissuasi delle loro 
utopie; il messaggio presidenziale accenna a 
questo soggetto in modo chiaro e positivo , e 
mentre promette di ‘nulla lasciare intentato 
onde ristabilire l'ordine, la pace ed il ri- 
gatto. alle leggi, il signor Buchanan lascia ai 
Ciani di qu è tarritorio il. diritto di decidere 
’ " 1 iobinzioni 

per mezzo dell’urna elettorale quali i5«.< 
essi. vogliano. adottare. Ben dice il nostro su- 
premo magistrato che nè .il presidente, nè il 
congresso ‘ hannò-il diritto-d’ imponre,a ceitta= 
dini liberi il sistema dî schiavità o l'abolizione. 
« Venendo alle nostre relazioni coll’ estero 
non iscorgiamo in questo; abile documento ‘nè 
tendenze di aggressione, né di violare i diritti 
internazionali degli altri popoli o governi ; al 
coritrario siamo avvertiti d’astenerci dall’inter- 
venire nelle” faccende-proprie di altre nazioni, 
di trattare)tutti\convequitàve;giistizia , richie- 
dendo eguale: riguardo. on0 è 
« Il nuovo? presidente raccomanda la, costru- 
zione di 'uùna via ferrea al ‘Pacifico, per poter 
proteggerè in caso di guerra’ “le! regioni cali- 
forniane; e favorisce il sistema*di libero com- 
mercio diminuendone la tariffa per molti ge- 
neri di (consumo generale. Il suo consiglio ' di 
‘mantenere al’imione dei, diversi stati e-.la co- 
situzione ederale.sarà.acgglio da tutt i honi 
ciutadinie she, sinadigno Barutiscsstonizti © prin- 
cipiì estrema a oa gle 


“ Siam an N che 

cato»d ari a ona; darà. | è sùlax dimissione* 
per assistere: suo, padre.im qualità \di*2° segreta- 
rio nel Miparti Pare een. 


— Alcuniitalianiliberali hanno inviato ‘in dono 
al presidente Buchanan un’ orologio di mollo va- 
lore,.;che gli. veniya consegnato, per, mezzo, del- 

| P’ex-console degli Stati, Uniti.in. Trieste... - 
= Da ‘tina Tettera” pervenutaci ‘Wa “Washiirigton 
rileviamo ‘essere, inlenzione def presidente Bu- 
chanan di cambiare»il..corpo ;diplomatico degli 
Stati Uniti all’estero: nuova ‘amministrazione ; 


‘nuovi uomini... si it (Ed d'Italia) 


i 


-» Notizie Ultime 


> Qualche. giotndle ia fatto * partire “it ‘conte 


Paar sino. da «domenica: noi possiamo. assicu-;}: 


tafe,ch' egli è ‘tuttora in Torino: 

La rottura delle “felazioni ‘diplomatiche. fra” 
l'Austria ed'itPiemonte}bontirua! a) predcdupare 
la isfampa..estera, di cui una: parte ‘ne esagera 
l'importanza, quantunque non si debba dissi- 
mularne la, gravità, " 

Il corrispondente d rigi 
dante ‘Beljes il quale non, era ancora, vinfor- 
mato .del..richiamo. del, conte. Paar; preve- 


deva ‘ l'interruzione dai rapporti” internazio-- 
. nali, ‘malgrado ‘i procedimenti. delle . potenze 


se ferta 


di Parigi dell’ Indepén-- 


‘1 Corpo legislativo di Francia tenne sabato 
scorso una seduta, nella quale fu presentato il 
bilancio del 1858, avendo il presidente letto 
un sommario dell'esposizione dei motivi che 
precede alla legge. Diversi ‘altri progetti d’in- 
teresse locale. furono pure, presentati, fra i quali 
anche uno per la concessione delle acque ter- 
mali di Plombiòres. va 

Secondo, .il detto sommario vi sarebbe un’ec- 
cedenza degli introiti sulle spese' di 20,128,981 
anchi. A'ciò si devono ‘aggiungere 5 milioni 
‘messi ‘per‘ la prima ‘volta nel bilancio delle 
Spese) e “destinati a rimborsare una parte del 
‘débito della banca. Questo sopravvanzo dovrébbe, 
dicesi, essere impiegato ‘alla’ dimituzione “del 
debito flottante. Si ritiene del resto Che le ri- 
sorse del 1858 saranno, sufficienti a coprire 
non solo le spese contemplate nel bilancio,;ma 
anche quelle straordinarie che possonò ioccor- 
rere in modo impreveduto. Il ;prodotto:della 
.muova tassa sui valori‘ mobiliari è lealéolato 
soltanto in 14 milioni, 

— Una petizione indirizzatà al senato ‘ha ri- 
chiamato l’attenzione del governo francese sul- 
l'abuso che si fa in Francia  coll’usurpazione 
di titoli di nobiltà. Dietro il rapporto del se- 
nato dicesi avere l’imperatore dato ordine di 
preparare una legge per reprimere quell’abuso. 


rigi ha intavolato con diversi stati negoziazioni 
per trattati di commercio: Queste ‘negoziazioni 
sarebbero già molto avanzate coll’Austria, Prus- 
sia; Toscana, Piemonte, e il regno, delle Due 
Sicilie. 

Il Moniteur de la Flotté'amnunzia? Ja :nomina 
del capitano Duroclia'‘domandanità ‘Superiore 
della marina nel Sénégal, posto recentemente 
creato in conseguenza dell'importanza acqui- 
stata da alcuni anni da quella,colonia. Le sua 
residenza -è a-S. Loùis.u1 buo 

Unaletteradi: Berlino annuncia, che l’acco- 


esmodamento; della, questione di Neuchatel ha in- 


contrato nuove difficoltà nella circostanza. che 
gli agnati, ossia ivrami,,. cadetti. della casa di 
Prussia, ricusano ‘di consentire alla rinuncia (al 


del re non sarebbe valida, 

Tl Morning Star pretende che colle spiega- 
zioni date da'lord' Palmerstoncintorno alleTpre- 
tese dichiaraZiohi' di non avererfatta alcuna of- 
r.xiguardo. alla repressione dei moti 
repubblicani a Napoli, questo incidente non sia 


DAI | “finito. Il detto giornale assicura; avere lord 
ig: Cass, incari-* 


"Palmerston dichiarato alla Francia, che egli si 
impegnava a non riconoscere la ‘répubblica “a 
Napolì, se la. Franeia” impegnava dal; «canto 
suo.a©mon riconoscere Murat, e che l’impera- 
tore Napoleone non abbia voluto acconsentire, 
N Morning Star afferma che per questa diver- 
genza, d'opinioni fra i duè ‘gabinetti ‘non ‘ebbe 
luogo da spedizione delle flotte. nel:golfo di Na- 
polì. Osserviamo che. tutto ‘ciò è assai poco ve- 
rosimile, e che il Morning!Star ‘che! mette, in- 
nanzi questi fatti ‘è molto sospetto, di.far la 
guerra va Lord Palmérston sotto la maschera 
di un esagerato lîberalismo. nell'interesse’ di 
una grande ‘polenza continentale. Il Morning 
Star è il giornale prediletto del: corrispondente 
di Londra della Gazzetta ufficiale di Milano. Non 
-abbiamo d’uopo di aggiungere ulteriori spie- 
| gazioni sull’attendibilità e sullo; .stopo di. certe 
polemiche di quel giornale, dietro l'indicazione 
“di questo semplice atto. 

Alla camera dei lordi, «nella seduta del 20, 
| lord Ellenboreugh biasimò la politica: del go- 
P verno per riguardo alla ‘guerra: della : Cina .e 
nello”stesso ‘tempo prese! occasione di rinfac- 
ciare a lord*Palmerston .la' mancanza di . prin- 
cìpii colla quale si adattò a far parte di quat- 
tordici, diverse amministrazioni, Lord Granville 
preseòla difesa del primo ministro. Le due ca- 
merò,in prevenzione allo. scioglimento, furono 
prorogate mediante un discorso reale Tetto dai 
commissarii della regina, nel quale si accenna 
| collexconsuete forme essere intenzione del go- 
verno;di consultare il paese sull’ andamento 
degli. affari pubblici. Le elezioni dovranno es- 


— Ferruck Khan prima:di: abbandonare Pa-.. 


‘principato. Senza «il loro consenso , la, rinuncia | af 
| dalla legge per mettere; la; società al coperto 


che trattavasi di un.affare puramente; tedesco. 
Si.crede che 1° Austria. emetterà un eguale ri- 
fiuto. : 

La Gazzetta della Borsa dice che la Francia 
ha risposto al dispaccio circolare del governo 
danese, e che le sue viste corrispondono a 
quelle di quest ultimo. L’ Invalido Russo quali- 
ficò l'intervento tedesco nella questione danese 
per un’ ingerenza indebita negli. affari interni 
della Danimarca. Anche. la. Prussia approva 
quindi i procedimenti del governo danese. 

= Si dice che il’ governo spagnuolo non 
solo non ha voluto ricevere gli inviati messi- 
cani, ma che ha pure dichiarato ‘non voler ac- 
cettare la mediazione dell'imperatore dei fran- 
cesi, giacchè la: Spagna. avrebbe saputo:procu- 
rarsi soddisfazione; colle proprie. armi; man- 
dando una flotta a, quelle coste. 

Secondo la Gazelta gli introiti. dei dazi nel 
febbraio ultimo erano di 3,090,673 reali in 
più che nel corrispondente mese dell’anno pre- 
cedente. 

— Secondo una corrispondenza di Vienna 
nella Borsenhalle di ‘Amburgo, tanto; l’Inghil- 
terra:come l’Austria persisterebbero nel respin- 
gere l'unione dei, principati danubiani. È diffi 
cile però supporre che ora in pendenza delle 
elezioni generali il governo inglese voglia defi- 


Nitivamente impegnarsi a questo proposito. 


eee e ee date a 


Yores=eeresa 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 25 (sere). 
La city di Londra annovera fra i suoi can- 
didati lord John Russell, Rotyscilde e Ducke, 


Credito mobiliare 1462. 
Strade ferrate austriache 785. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 610. 


Borsa di Parigi del 25 marzo. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3.p. 010... ... 
4472 p. 010 , 92.25 93 » 
Fondi piemont. 
O p pi 1849. >» ». d » 
3 p. 010 1853 55 » »'» 
Consolidati ingl. 93 518 (a mezzodi) 


G. RomaLpo, Gerente. 


L’ALLOPATIA E L'OMIOPATIA 


Torino, 24 marzo 
Signor dottore e cav. Borelli; 

Leggendo nel n.° 9 della Gazzetta Medica da 
voi diretta; quella parte dell'articolo Le suore 
della carità: e ‘altri riguardanti l’omiopatia e gli 
omiopatici ,, mi son convinto. sempre più che 
quella razza di medici, da cui M. Catune im- 
poneva al figlio di guardarsi, non è ancora 
spenta. È ‘in verità vi dico che oramai la spe- 
ranza di vederla socievole, amante spassionata 
del vero, degna dei. tempi e del. ministerio che 
esercita, non sarebbe che: un’aspirazione. Però 
io; signor. cavaliere e dottore ,, rivolgendomi a 
voi non intendo già di acconciarvi a mio modo 
il cervello o di modellare VETRI mio il tem- 
peramento vostro. Trattasi di tendenze morali 
contro di tuî, facciasi ciò che :si voglia ;' non 
vi sono rimedi veramente efficaci ; se. non per 
avventura quelli. escogitati dalla filantropia o 
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di quelle. Vi scrivo perchè può darsi che tra 
i lettori della Gazzetta Medica sianvi di coloro 
che, licenziati dall'università , perdono' l’abitu- 
dine di pensare col proprio‘ capo; e mi è carò 
che questi, tanto più.se per mala ventura sono 
medici, vedano, con quanto senno si abbando- 
nafio ciecamente lai vostri/giudizi. Agli uomini 
educati a studi severi; \a' quelli che hanno 


| esercitato l'ingegno e logorato la vita nel pe- 


noso. € difficile studio della natura ; alle per- 
sone civili io vi additerò soltanto, onde per voi 
si veda a quali uomini è affidata l'educazione 
della gioventù medica; a quali la. direzione sa- 
nitaria di uno spedale. 

Il giornale l'Opinione ha scritto le seguenti 
parole: «...i medici non riflettono che la 
scienza d’ Esculapio è'un ramò solo: dello! sci- 
bile che può renderli perfetti, non dirò già 
nell'arte? di guarire ,, ma bensì nelle svariate 
téorie e nei tanti opposti sistemi i quali... . 
vengono ad urtarsi di fronté ed aggiungono alla 
discordia la solenne prova chè la scienza è 
ancora in fasce,» 

Se rin queste paroie vè qualche errore è a 
mio credere quello di aver in qualche maniera 
chiamato scienza una parte dello scibile , che 
non è nè può esserlo. Le altre proposizioni 
sono tante’ verità di fatto , il negar le quali 
equivale a negare la storia. della medicina : e 
il negar la storia è indizio d’ ignoranza mera- 
vigliosa o di meravigliosa temerità. Voi in vo- 
stro linguaggio vi siete contentato di chiamarle 
spropositi stomachevolî , «e ‘colla solita baldanza 
pretendete ‘che tutti debbano tenerle per tali. 

Il metodo è, a dir vero, assai comodo e fa- 
cile, «perchè (permettetemi di usare una vostra 
frase) dà buon mantello all'ignoranza: ma con 
questo credete voi che la vostra ‘scienza medica 
cesserà di’ essere quella colal cosa ritratta dal- 
l'Opinione colle parole suaccennate? Sta per 
voì l’autorità vostra, ‘contro di voi l'autorità 


che i nomi di Sydhenam, di Morgagni, di Boer- 
have, di Saverio Bichat, di Malgaigne, di Mau- 
rizio Bufalini e d’altri infiniti si possano a fronte 
alta contrapporre al nome del dottore e cava= 
liere Giambattista Borelli. E voi stesso, signor 
cavaliere e dottore, se la vostra vanità non è 
incommensurabile, non vorrete sedere a scranna 

tra cotanto senno per sputare di nuovo la vo- 

stra sentenza e spacciarla per oro da ‘coppella. 

Or questi eminentissimi ingegni, stanchì dell’a- 

vere indarno interrogato la ‘matura sul secretò 

di guarire (supremo scopo dell’arte) esclama- 

rono ed esclamano dicendo sottosopra che‘) se 

in medicina v'ha certezza , si è quella di non 

esservene alcuna: E senza aleuna certezza come@ 
si può parlare di scienza con tanta Sicurezza; 

ed essere così baldanzoso come voi siete? 

Il sapientissimo  fisiologo ed anatomico da 
Toirette, facendo eco agli antichi, che chiama- 
vano la medicina arte piuttosto d'indovinare che di 
quarire lasciò scritta la seguente sentenza che 
compendia quelle degli antichi e dei moderni: 
«La medicina (allopatica, capite!) è un in- 
c sieme sconnesso di sconnesse opinioni; è di 
quasi tutte ‘le scienze naturali quella’ in cui 
si dipingono più al vivo i traviamenti dello 
spirito umano. Che dico io? Dessa non è 
seienza per uno spirito ordinato. È un insie- 
me informe d'idee inesatte, d’osservazioni per 
lo più puerili, di mezzi illusorii, di formole 
bizzarramente concepite... . Dico chela ‘pra- 
tica della medicina (allopatica, sig. dottore) 
« devesi proscrivere. »  Dissì dei. moderni, im- 
perocchè , dopo altri cinquant'anni, di'‘studi ‘e 
di sforzi sorprendenti, la vostra medicina, come 
arte di guarire, mon ha progredito di un passo, 
e voi siete ‘allo. stesso punto in. cui eravate 
quando Bichat vi giudicò così severamente. 

Non andate’ in. collera, dottor mio’, altri- 
menti vi farete del male in ogni modo: questa 
essendo la sorte di coloro che nelle contese'si 
consigliano coll’ira, e ricorrono all’insulto, al- 
Vingiuria, alla calunnia ‘ed altretali mezzi con- 
tro la persona dell'avversario. : Non andate ‘in 
collera contro di me, poichè non io dico come 
voi siate sempre in tenebris et umbra ,, ma un 
sommo allopatico vivente (anzi moltissimi) sulla 
di cui autorità ed imparzialità non wi sarà certo 
alcuno che dubiti.-È l’illustre professore Mal- 
gaigne, il quale ‘ora un anno esclamò com- 
mosso all'accademia di Parigi: Absencercom- 
plete de doctrines scientifiques en medeciney absence 
de prineipes ‘dans l'application de l'art ; empiri- 
sme pur partout, voilà l'état de la ‘médecine 

Nonostante queste disperate confessioni può 
darsi, che da un anno in quarla natura‘ abbia 
smesso la sua testardaggine, e che. l’allopatia 
fecondata dal vostro altissimo ingegno sia ‘per 
procreare all'umanità figli o. medie» più utili 
di quelli cui accenna GP. Frank: nell’Intro- 
duziene alla Polizia medita. Può darsi che 
voi siate ‘il vero padre della medicina ma 
anche ‘in questo caso la vostra ‘condotta do- 
veva ‘esser ‘altra che quella di gridare arran- 
golato: agli spropositi. stomachevoli. Dovevate 
dire all’Opinione : — Madonna, voi edi. vostri 
direte ‘vero per ciò che riguarda il: passato : 
ma ora ! non sapete voi chè. ora ci :son io ? 
lo comprendo la natura assai. più di. quello 
che voi intendiate il mio linguaggio ; «conosco 
le malattie, le loro cagioni, la loro essenza, è loro 
rimedi, meglio che. un ortolano la. bontà di un 
popone... Insomma, quando vi colga it. malanno, 
o Madonna, chiamate me e non altri, e vi per- 
suaderete che oramai l’uomo ‘muore’ soltanto 
allora che non può più vivere. — Io porto 
opinione, o buon dottore, che così avreste sal- 
vato la capra e i cavoli: avreste proclamato 
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l’incontestabile vostra sapienza —. fine ultimo 
di tutte le vostre polemichè  — e. risparmiato 
al pubblico la vista d'uno spettacolo ..indeco- 
roso. x 


L'Opinione però e il pubblico vi perdeneranno 
se sappiano, che, quando la. fantasima yi tra- 
vaglia lo spirito (e l’omiopatia e per voi una 
fantasima paurosa) non siete presente a voi 
stesso. Or bene, dietro alle parole sistemi che si 
urtano di fronte vè parso di vedere cotesto in- 
cubo dell'anima vostra, e .nella fretta di vo- 
tarvi a S. Antonio, per scongiurarlo, non avete 
badato neppur a voi stesso: tant'è, nella foga 
dello scongiuro, lungo tre miglia, quasi ‘avete 
perduto il fiato. SS 

Via, sig. dottore, usciamo di metafora, e di- 
temi sè avete capito voi stesso ciò che avete 
scritto dell’omiopatia e degli omiopatici. lo 
penso che no, e non me ne dolgol: ma in 
verità vi dico che, sebbene sia per. rispettare 
le vostre opinioni, io arrossisco nel chiamarvi 
col rispettabile nome di medico. Voi avete 
scritto che è ignorante, inesperta, e senza co- 
scienza il medico che chiami sistema l'omiopatia ; 
che questa è un’ allucinazione, ‘una follia, un 


presso «la corte di-Vienna''e malgrado che il| sere terminate il 30 aprile, e ‘il nuovo” parla- 
conte Cavour abbia fattò ‘consegnare ‘al conte] mento si unirà nei primi giorni di maggio. 
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dei più sommi allopatici antichi e moderni ; | impasto di nullità assurde ed irragionevoli (11!) ; 


e che i, medici, omiopatici sono, 0 sciocchi che 
hanno il creder grosso e.precipitoso, 0. furfanti, im- 
postori, senza convinzioni e senza coscienza. 

Il rispetto ; che un uomo educate. a senti- 
menti civili deve al pubblico .e:, a ;.sè stesso , 
imporrà certo ai miei colleghi il dovere di se- 
guire verso di voi il primo consiglio di Salo- 
mone. In quanto a me, senza timore di sem- 
brare stolto, lascierò che. vi crediate. saggio. 
Per ora farò. soltanto alcune osservazioni: ma 
quando voi vuoterete .il. succo che andate riem- 
piendo io .vi rivedrò meglio le. buccie ;. e. la 
Frusta Medica, giornale, omiopatico,, che, vedrà 
fra poco la luce; aprirà l'immenso, magazzino 
delle amenità allopatiche; dove poi potrete ser- 
Virvi a piacimento. 

Marchal (de Calvi) scrisse nella France. Me- 
dicale. del 145 movembre 1855 che. l’omiopatia 
è il solo sistema medico regolare che. esista: Hufe- 
land che, è la sola medicina diretta ;: Brizio Coc- 
chi la chiamò edifizio maraviglioso ; e la chiamò 
sistema Broussais ed altri molti DEI VOSTRI, 
confortando la loro asserzione «con irrefragabili 
ragioni. Voi, date loro dell’asino e dello sco- 
scienziato in sulla barba, ma. di. ragioni, voi 
non siete obbligato a. darne neppure un mic- 
cino în alcuna cosa; poichè essendo papà della 
medicina, volete esserne anche il papa. 

L'omiopatia è una, follia, un’ allucinazione! e 
perchè. ne avete voi tanta paura ? perchè, con- 
fessate con semplicità. veramente antica che è 
un NEMICO FORMIDABILE? o temete davvero 
le fantasime?— Se. poi è. una funfanteria;;una 
ciurmeria, bisognerà confessare; che: .il mondo 
creduto civile. va. sempreppiù  popolandosi di 
imbecilli! (ponendo tra! questi un’ infinità, di, let- 
terati, di magistrati, e! molti principi); impe- 
rocchè il numero: delle persone, che oggimai 
si lascian giuntare dagli omiopatici. nelle. più 
colte città dei due mondi è tale, chè presto, 0 
tardi il generè umano'sarà abbandonato a co- 
desti ciurmaderi. E in tal. caso; or. che. avete 
dato 1’ allarme, non v' arrestate: bisogna ,muo- 
vere'a rumore la Spagna, la. Francia, l Inghil- 
terra, la Germania, la Russia; gli, Stati ; Uniti, 
il Brasile, tatta la terra; fate che. dappertutto 
si faccia degli omiopatici,; un! autodafè, che si 
abbrucino i libri e le.cattedre d’ omiopatia ; ché 
s'agguaglino al suolo  gl*innumerabili, spedali 
in.cui sì mette in pratica; (fate insomma che 
non abbiasi a chiamar barbara, la, civiltà del 
secolo. XIX. Ma ‘adoperatevi in modo che le vo- 
stre grida non riescano come nel paese nostro. 
Oh! qua l’omiopatia è formidabile, e voi stesso 
v.accorgete che predicate ai porri. 

Gli omiopatici sono ignoranti. Ma buon Dio! 
Sapete voi cosa sia la sapienza? — Sono igno- 
ranti e Hufeland vuole che sì dovrà, a loro se 
gli allopatici impareranno (somnia: aegri!), a stu- 
diar meglio la semejotica e la materia medica. 
Sono ignoranti‘ e. l'illustre professore ‘Marchal 
disse, ora dieci anni, in faccia alla facoltà me- 
dica di Parigi, che sugli specifici; sopratutto, (no- 
tate bene questo preziosissimo sopratutto) e sul- 
lazione loro assolut tutto ciò che gli allopatici 
sanno lo devono ai laveri degli omiopatici ; avve- 
gnachè. in quelli degli allopatici. da Hipocrate fino 
ai giorni nostri non si trovi nulla di soddisfacente, 
assolutamente nulla (1!) Sono ignoranti e Brous- 
sais pretende che l'umanità dovrà esser. loro ri- 
conoscente per le conquiste che farà il suo sistema 
sopra î sistemi barbari dell’ allopatia. Sono igno- 
ranti, e (horribile dictu!) non pochi altri sommi 
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DIFFIDAMENTO . 


Pertutta risposta alla protesta pub- 
blicata dal Ravina Gio. Battista, com- 
messo d’annunzi, a riguardo del sig. 
Lossa; quest ultimo dichiara che a- 
vendo già sporta querela ai tribunali 
contro il Ravina stesso, per. indebita 
appropriazione, onde non si creda che 
egli voglia con ciò influire sull’ opi- 


Lotito tioct_zg__nti 


Gabinetto elettro-magnetic 


{i, prevedono che 
tosto, 0. tardi spunterà il.giorno avventuroso per 
I’ umanità in cui cotesti ignoranti assisteranno 
ai funerali della vecchia medicina. Non importa! 
voi, da buon cavaliere, non vi perdete d’animo, 
e continuate nella onorevole battaglia. 

Chiunque, voi dite, può farla da sapientissimo 
omiopatico per poco che abbia il. talento del ciar- 
latano. Innanzi. a. tutto vi dirò che, una laurea 
non fa il. medico, come una croce non. ingen- 
tilisce: un villanzone: laonde può darsi che un 
profiino sappia d’ emiopatia (e un altro d’allo- 
patia) quanto certi medici. Il Risorgimento del 
19 corrente, se noù erro, riferisce d’ un dottore 
e cavaliere, che scambiò Ja lussazione della 
mandibola con.un’ apoplessia, e fece al povero 
diavolo undici salassi. accompagnati dall’ indi- 
spensabile  vessicante all’ universo collo. Non 
credete voi, che il famoso empiricò di Druento ‘a- 
vrebbe sopravanzato in sapienza medica il sul- 
lodato dottore e cavaliere? 

In secondo luogo mi permetterete di credere 
che questo cotale A..... non ha esistito tra noi; 
e mel permetterete almeno, onde colle vostre 
parole non si ripeta all’estero, che l'\omiopatia 
ha' ‘fatto nel nostro! paese !tanti. progressi, che 
in Torino un solo, e noi medico, ha wna clien- 
tela di centinaia e centinaia di famiglie: Locchè 
in buon volgare significherebbe, che la medicina 
da voi detta classica, scientifica, coscienziosa, sta 
per discendere miséramente ‘nel: \sepolero, su 
cui sarà scritto, il seguente. epitaffio storico la- 
seiatoci in altri termini dall’ allopatico G. P. 
Frank : 


allopatici, come gli ora citati, preve 


Qui giace l' allopatia 
Che 
Uccidendo gli uomini 
Utcise 
Se stessa. 

Riguardo poi alla facilità di essere omiopatico 
sapientissimo posso ripetere, senza farvi ingiuria, 
che davvero non sapete ciò che vi dite; se pure, 
usando il solito criterio logico, mon giudicate 
del sistema e dei medici da qualche stupido omio- 
patico licenziato da voi a fare il medico. omun- 
que sia, se anche questi ottenessero per l’omio- 
patia buoni risultati nella cura delle malattie, ciò 
proverebbe che la natura è più benigna verso di 
loro; che versoimedici scientifici, classici, coscien- 
ziosi, coi quali è oramai divenuta, sopratutto 
in Piemonte, una matrigna giustamente erudele, 

In quanto alla logica ‘del'post hoc ergo propter 
hoc'vi dirò francamente, che in medicina la 
reputo come ‘la migliore , purchè i malati gua- 
riscano; e molto più quando! questo benedetto 

post hoc ‘si ripete costantemente nelle medesime 
circostanze: Strillate pure e arrabattatevi per ne- 
i gare che così è dell’omiopatia; ma i fatti di ma- 
lattie d'ogni maniera giudicate da voi altri non cu- 
rabili altrimenti che col vostro sistema, 0. assolu- 
tamente incurabili, questi. fatti sussistono e non 
sì distruggono, Un Carletti Pietro, medico; ha 
scritto nel num:'48 dell’Ape di Pinerolo, città în 
cui, dice questo giornale, l’omiopatia va tuttodì 
prendendo voga — che i fatti dî susseguite gua- 
rigioni, sono rari (ei, deve averli contati) e da 
attribuirsi, anzichè ai rimedi, alla natura, al re- 
gime dietetico ‘sévero ‘unito alla proscrizione di tal 
o tal'altro alimento, all'immaginazione degli. am- 
malati: e può darsi che sia così (tranne all'im- 
maginazione che mon esiste nelle: bestie, e ciò 
\ nulla ostante la veterinaria omiopatica fa in 
: Francia mirabili progressi): ma, cari miei, 
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Via Doragrossa,iN. 9, quasi di prospetto alla SS: Trinità. 


Assortimento Chincaglie , Porcellane, ‘Profumerie della rinomata fabbrica 
di Enry e Demarson di Parigi. Lampade a 


on 


‘Londra . 


d'onde avviene ‘che in “Questi casi, non fari ima 
continui, voi ‘non ‘avete’ infiuénza ‘sui vostri 
clienti, e la natura aspetta un òmiopatico per 
far gli sforzi....? ; 

Nè stiate a dirmi,' sig. cavaliere, che ‘Tizio 
curato omiopaticamente è morto, e Seinpronio 
non è guarito; poichè con questa logica da cani 
io vi proverei all'evidenza, che Vallopatia' è dn 
turpe assassinio — logica è Trasario ‘di ‘cui 
lascio volentieri ad altri la proprietà —' © voi, 
dottore, non dubiterete' punto’, che 10 possa, 
anche Spigolando, rccuîulare’ un’ fiumero di 
fatti senza fine. 

Su via! prima di'giudicare degli omiopatiti; 
imparate a conoscerli tutti, e prima di giudicare 
dell’omiopatia studiatela intatte le sue' parti, 
o appellatevene' spassionatamente! all'esperienza 
— tribunale Supremo della medicina. 3 

Non è'sovérehia! condiscenderiza ; eredetelo a 
Giacomo Tommasini, 10! Sperimentare: anzi st 
rebbe pertinacia di mente che troppo fidi in sè me- 
desima, s@rebbe ‘intolleranza di ‘tutto eiò che'si 
scosta dalle comunì opinioni l’escludere î tentativi 
Hahnemanniani. Sperimentate adunque da quel 
coseienzioso uomo che yoi vi predicate , ed io 
son disposto a credervi; ma, per amor del ciélo, 
non usate della Solita fogica. 

In quanto a me, sig. Borelli, mi dichiaro 
contento del giudizio portato sull’omiopatia ‘e 
sugli omiopatici dall’allopatico Luigi Valeriano 
Brera, onore o ornamento della medicina e 


€ L'omiopatia; ‘strisse egli or ha cinque lustri 
in circa... regna orà nel mondo: scientifico a 
guisa d'ogni altra scuola, perchè! ha cattedre, 
libri, giornali, ospedali; cliniche; professori che 
ifisegnano ed'‘un pubblico chè ascolta. Essa si 
è' perciò ‘oramai ‘stabilita dl pari di ‘ogni (altra 
scuola, e l’attuale sua situazione » (da ventitre 
anni or sono) « la fa di' già) vogliasi. 0 non 
vogliasi, ‘appartenere allà: storia della medicina. 
Entrata in questo rango; merita mon più di- 
sprezzo; ma ‘calmo esame;....y: tanto (più che a 
lode del‘ vero gli omiopatici hanno, per; prin- 
cipio di rendersi conto di quello che fanno,.... 
Itifelice quel medico, il. quale:crede; che, dimani 
non ‘possa imparare quello che ignora oggi! » 
E collo stesso Brera dirò ai miei colleghi degni 
di ‘rispetto ‘e d’onoranza: Non, dimentichiamo 
dietro a qualivaspri contrasti: furono, ammesse le 
più grandi scoperte. Non ci sgomentino le chiac- 
«cherey gl’insultij le calunnie. Il nemico batte la 
campagna; e, come gl’imbelli, ci brava da lon- 
tano senza venire a battaglia. Rendiamoci sempre 
più forti, collo stadio incessante della difficile 
arte, nostra, passiamoci a rassegna.....; avanzia- 
moci compatti, e, se l’amor del vero ci sarà 
sempre di guida, e di scopo il bene dell’uma- 
nità, la vittoria sarà per noi. o 


' Dott. B. DibRAa: 
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Contr. del giorno prec. dopo lal borsa 


nione dei giudici, dai quali fiducioso 


‘ attende la definizione da qual parte 


starà il diritto e la giustizia. 
Torino, il 25 marzo 1857. 
LOSSA AUGUSTO. 


AVVISO 


Vendita od affitto dì una CASA in Cremona 
compresi i migliori meccanismi per filare e fia 
latoiare la seta, con abbondante provvista di 
legna da fuoco e circa due mila oncie di se- 
mente a buoni patli per quest’ anno e anche 
pel 1858. 


Un terzo della seta filata da 404 filatrici può .| 


ridursi ogni giorno parte in trama e parte in 
organzino col filatoio mosso dal vapore, come 
lo sono i 104 molinîi. Il proprietario sarebbe 
disposto ad attivare il serico .suo opificio anche 
col mezzo d’un esperto socio. — Per ulteriori 
schiarimenti dirigersi al signor ingegnere Gio- 
vanni Quaranta in Cremona. 


(ei Ra ri ii o. 
L'UFPICIO Sicmazio è stato ta: 
sferto nella sezione Po, via della Posta, 


n. 6, piano 3°, accanto al Cafiè Venezia, 


Diamo avviso che il Gabinetto Elet- 
trito diretto da vari professori di Me- 
dicina, e Chirurgia, avendo ricevuto 
nuove macchine potrà ammettere un 
numero maggiore d’ammialati, e sod- 
disfare alle domande dei signori Me- 
dici che abbiano a curare affezioni 
nervosè restie ad ‘ogni mezzo. 

Le consulte, ed operazioni elettri- 
che hanno sempre , luogo dalle ore 
due alle ‘quattro d'ogni Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato nel solito locale di 
\ via Po,, N° 4, piano 1.° 

In detto.Gabinetto si ‘trovano pure 
vendibili varie, nuove macchine per 
l'applicazione dell’Elettrica alla Me- 
dicina e Chirurgia. 


_ PP. .————r—_—_————————@— 
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a L: 8% l’Ecto per contanti 


alla Farmacia Depanis, Via Nuoya,, 


Torino. 


Lambruschini. 
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APPROVATO DALL'' ACCAD MPERTALE' DI (MEDICINA DI PARIGI. 
Risulta dal rapporto accademico che l'OlLio.jodato di 
Ji Personme, è un medicamento, di sgran vaglia, e 
che esso è molto superiore all’ olio di fegato di merluzzo. 
Essò viene adoprato in titti quei casì, în cui quest ultimo 
è stato raccommandato, principalmente contro le malat- 
tie scrofolose, affezioni polmonari, 
cutanee, silfilide inveterata, ec. 
L'olio di J. Persomne viene spacciato' sola- 
inente ‘in boccette ricoperte da una etichetta portante le 
firme dell’ Inventore e del. .sig. LasgLonxe, depositario 
generale, rue Bourbon- Villeneuve, 49, in Parigi. 
Trovansi nelle farmacie di: Terino, Pepi 
vicino a Piazza Castello; Fuselli;via-S.- Francesco: d’As- 
sisi — Alessandria} Basilio = Aosta, Gallesio — Asti, Bo- 
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